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IV DOMENICA DI PASQUA

Domenica del Buon Pastore

46° giornata mondiale di preghiera per le vocazioni

Cattedrale - 3 maggio 2009

1. 
Il Buon Pastore dà la vita per le sue pecore. Il Buon Pastore non fugge davanti ai lupi, si lascia piuttosto azzannare da essi, pur di non perdere anche una sola pecora; egli non è un mercenario prezzolato al quale, alla fine, non importa nulla della sorte del gregge. Ciascuna pecora è preziosissima per Lui. Egli le conosce una ad una. Così oggi, il Signore Gesù, morto e risorto si presenta a noi, a ciascuno di noi. Si presenta a noi per dirci quanto ci ami, quanto gli siamo preziosi, quanto siamo importanti per Lui e che possiamo sempre contare su di Lui. Se mai ce ne fossimo dimenticati o non ne avessimo piena consapevolezza – e purtroppo accade spesso, distratti come siamo – Egli oggi ci ricorda il suo amore senza misura e sempre a caro prezzo, sempre pagato col sangue della croce. Il suo amore ci ha fatto diventare veri “figli di Dio”, partecipi della stessa natura divina e ci conduce pian piano dentro gli abissi del mistero di Dio e della sua infinita misericordia.  Il Pastore infatti porta il gregge a pascolare in luoghi erbosi, dove i pascoli sono abbondanti e l’acqua fresca; luoghi che solo lui conosce e di cui lui solo conosce la strada: sono i pascoli verdeggianti della divina natura, l’acqua ristoratrice della comunione con Dio Trinità, la partecipazione a quella vita divina che solo il Figlio unigenito conosce perchè è sua e di cui, lui solo sa la via. Quali veri figli di Dio in Lui, Figlio unigenito, da Lui siamo trasferiti dalle tenebre al regno della ammirabile luce, ci è donata la dignità sublime dei figli di Dio e siamo resi partecipi della sua gloria; già fin da questa terra, per poi esserne pienamente immersi in quel giorno, oltre la morte, in cui Dio ci chiamerà a sè. Non è un amore qualunque quello del Buon Pastore per noi – attenzione -. Non ci vuole un bene generico o identificabile semplicemente con qualche bene mondano, oppure col soddisfacimento di qualche nostro bisogno terreno. Egli ci vuol bene nel preciso senso di volerci rendere una cosa solo con Lui, figli veri di Dio, in comunione con la Trinità Santa. Come Verbo eterno del Padre, il Figlio di Dio si è fatto uomo perchè noi potessimo diventare Dio: come Buon Pastore Egli dona tutto se stesso a noi perché noi possiamo vivere della sua vita divina. 
2.

Ma quando accade tutto ciò? Forse è soltanto già accaduto e ne rimane oggi solo un ricordo? Forse che il “buon Pastore” è solo un “titolo” dato a Gesù per descrive ciò che Egli è stato? Niente affatto: Egli è, per sempre, il Buon Pastore:  anche oggi. Seppur la sua morte e risurrezione sia un evento che ha una precisa collocazione nella storia del mondo, Egli rimane il crocifisso – risorto, perennemente nell’atto del donarsi e del donare la vita. Sempre egli è all’opera come Buon Pastore che da’ la sua vita perchè gli uomini siano parte della Trinità santissima. Egli è per sempre offerta di sè a noi, pronto a portarci sulle spalle come pecore smarrite e ferite. E l’azione del Buon Pastore continua e si evidenzia particolarmente in ogni celebrazione eucaristica: in essa, come stasera, egli è presente come Buon Pastore che raccoglie noi, suo gregge disperso per condurci al Padre. Oggi, in questa come in ogni eucaristia, egli offre tutto se stesso al Padre perchè noi siamo fatti eredi della divina natura; oggi, qui, e in ogni Messa continua a donarsi totalmente a noi, a darsi come cibo che ci nutre per la vita eterna, come acqua zampillante che sgorga in salvezza eterna: qui, in questa Messa sono i pascoli verdeggianti, le acque fresche, il riposo dell’amore. Qui sperimentiamo che se anche andassimo per valle oscura non abbiamo da temere alcun male perchè Egli è il nostro Pastore. Ma perchè ci sia Eucaristia e quindi il Buon Pastore sia presente nella concretezza della storia del mondo, occorrono uomini che, ricevuto uno specifico dono dello Spirito, possano esercitare il sacro ministero “in persona Cristi” a favore di tutto il popolo: ecco appunto i sacerdoti del nuovo testamento, resi partecipi in modo speciale del sacerdozio di Cristo, dopo essere stati associati, mediante il Battesimo, al sacerdozio comune di tutti i fedeli. Il ministero Sacro dei Vescovi, dei presbiteri e dei diaconi è essenziale per la vita della chiesa e per la diffusione del Regno di Dio nel mondo perchè rende presente l’opera del Buon Pastore e fa in modo che essa raggiunga ogni uomo.
3.

Proprio per questo, oggi, IV domenica di Pasqua, siamo invitati a pregare per tutte le vocazioni di speciale consacrazione, in special modo per quelle al sacerdozio, perchè non manchino mai alla nostra chiesa, alla chiesa sparsa sulla terra e al mondo intero uomini che, resi una cosa solo con Cristo per la grazia sacramentale e per la coerenza della vita, siano immagine viva e concreta proprio di Lui, Buon Pastore, capaci di donare tutto se stessi a Lui e agli altri perchè ognuno possa raggiungere la vita eterna. Nell’occasione dunque della 46° giornata mondiale di preghiera per le vocazioni, mi rivolgo a voi con cuore pieno di speranza e fiducioso nella potenza del Signore Risorto. Dico anch’io come San Paolo: “So a chi ho dato la mia fiducia" (2Tm 1,12). Dio, nonostante tutti i nostri peccati, guarda a noi suo popolo con amore e non farà mancare il dono di sante vocazioni di speciale consacrazione. Ne sono certo.

Ci sono chieste però tre cose. La prima è che si preghi e si preghi con insistenza perchè Egli scuota il cuore dei giovani, vinca tutte le loro resistenze e li affascini con la prospettiva di una vita consumata dall’amore nel ministero sacerdotale o nella consacrazione religiosa. Ed una preghiera particolare la rivolgiamo al Signore intanto per Giovanni e Marco che stasera vengono ufficialmente ammessi tra i candidati all’Ordine Sacro. La seconda cosa è che si acquisisca sempre più la convinzione che la vocazione al sacerdozio o alla vita religiosa è cosa bellissima. E’ collaborazione con Cristo per la salvezza dell’umanità e, pur nella fatica di alcune importanti rinunce, riempie l’anima di gioia. I bisogni materiali degli uomini sono tanti, ma ciò che più di tutto ogni uomo attende è di poter conoscere Dio e il suo amore. La terza cosa è che bisogna anche saper presentare e proporre ai ragazzi e ai giovani la vita sacerdotale o consacrata. Molti di loro attendono soltanto che qualcuno li chiami a lavorare nella vigna del Signore. Magari sono rimasti tutto il giorno oziosi, come dice la parabola evangelica, proprio perchè nessuno gli ha proposto di seguire il Signore (cfr Mt 20, 6-7).

Carissimi genitori, prima di tutto mi rivolgo stasera a voi e vi dico: non abbiate paura se qualcuno dei vostri figli manifesta l’intenzione di farsi prete, frate o suora: i figli si mettono al mondo perchè seguano la loro vocazione e, seguendola, siano per davvero felici. A voi sacerdoti invece dico: siate talmente contenti della vostra vita piena di Dio, da saper proporre con coraggio e fiducia a tanti ragazzi la strada del sacerdozio. Sappiate anche essere così responsabili da guardare con fiducia al cammino che la nostra chiesa offre a chi pensa di esser chiamato al ministero. A voi infine, ragazzi e ragazze, dico: ascoltate la voce del Signore che forse vi sta già chiamando. Può accadere. Può essere davvero la vostra strada. Non ritenetelo impossibile; non vi vergognate. Provate a seguirla, questa voce d’amore e di elezione, con quella generosità che Lui stesso vi darà se gliela chiedete con fiducia.
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